
ARPAT – Dipartimento di Massa e Carrara
Via Del Patriota, 2 Massa

N. Prot Vedi segnatura informatica cl. MS.01.23.11/165 del 27/12/2017 a mezzo: PEC

 
                                         Ministero dell'Ambiente

e della Tutela del Territorio e del Mare
 dgsta@pec.minambiente.it

 
Regione Toscana

Direzione Generale Politiche
Territoriali e Ambientali
Area Rifiuti e Bonifiche

regionetoscana@postacert.toscana.it

Comune di Massa
 comune.  massa  @postacert.  toscana  .  it

  E 
p.c. Soc. Carrara Marmi s.r.l.

c/o Studio di Geologia Applicata
andreapiccinini@epap.sicurezzapostale.it

Oggetto: Società Carrara Marmi– Valutazione AdR sito specifica. Sisbon:MS045/47

Il sito in oggetto è ubicato in Via Martiri di Cefalonia nell'Ex area Farmoplant all'interno del Sito

di Interesse Nazionale (SIN) di Massa ed ha una superficie totale di 4.902 mq di cui 2.422 adibite

ad aree edificate coperte. L'attività svolta sul sito è di deposito e commercializzazione di materiali

lapidei. In seguito al piano di indagine analitico previstodal PdC del sito è stata accertata una

contaminazione delle acque di falda ad opera dei parametri Manganese e Tetracloroetilene.

Scopo della presente relazione è convalidare l’AdR elaborata dalla società, rimandando alle

valutazioni del MATTM, responsabile del procedimento amministrativo, per ciò che riguarda gli

aspetti gestionali dell’istruttoria.

Premesso che:
• In data 30 giugno 2017, Ns Prot. 46145, ARPAT convalidava la campagna analitica del PdC

evidenziando la presenza nelle acque di falda di Manganese eTetracloroetilene richiedendo,
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contemporaneamente, l’integrazione con documentazione inerente la direzione prevalente del

flusso di falda.

• Con nota ns prot. Nr 64293 del 18 settembre 2017, lo Studio di Geologia Applicata richiedeva al

MATTM una proroga sulla tempistica di presentazione degli elaborati necessari alla definizione

della direzione prevalente del flusso di falda, in quanto, aseguito della decisione di estendere

l’attività di rilievo freatimetrico nel sito Carrara Marmiall’intorno dell'area ex-Farmoplant,

secondo la proposta di ARPAT condivisa dal MATTM, tale attività risultava ancora da organizzare.

• Con nota, ns prot. Nr 69347, del 6 ottobre 2017 il MATTM, in seguito alla disponibilità di ARPAT

ad inserire l’attività di rilevamento nel proprio programma di lavoro, richiedeva di avviare le

attività con urgenza.

• Con nota, ns prot. Nr 80594, del 16 novembre 2017 lo studio di Geologia Applicata, a conclusione

dell’attività in campo svolta con ARPAT nei giorni…, inviava la documentazione finalizzata alla

definizione della direzione prevalente del flusso di faldanel sito Carrara Marmi, nel comparto ex

resine del sito ex- Farmoplant di Massa.

• In data 27 novembre 2017, ns prot nr 83174, la società inviavalo studio di Analisi di Rischio sito

specifico del sito Carrara Marmi.

Ai fini della valutazione dell'Analisi di Rischio sito specifica   si osserva che:

Per la realizzazione dell’AdR revisionata è stato utilizzato il software “Risk-Net” versione 2.1 in modalità

diretta; nota la concentrazione rappresentativa della sorgente si stima l’esposizione, in termini di rischio,

da parte del recettore.

Entrando nel merito della valutazione del rischio nel presente contributo si sono analizzati:

1. il modello concettuale del sito;

2. i parametri idrogeologici e chimici sito-specifici inseriti;

3. le conclusioni presentate.

Il modello concettuale del sito risulta così definito:

La società, per le acque di falda, assume come concentrazioni rappresentative della sorgente, per la

contaminazione da Tetracloroetilene, il valore massimo riscontrato dalla società e validato da ARPAT nel

giugno 2017 relativo al piezometro Spz 2.  In sintesi:

➢ L'estensione dell' area interessata alla sorgente di contaminazione per la matrice acque di falda,

coincide con l'intera superficie del sito. I percorsi di migrazione considerati sono quelli da

volatilizzazione da falda ad opera del solo tetracloroetilene, verso bersagli on-site sia in

ambiente indoor sia outdoor e bersagli off-site solo in ambiente outdoor.
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➢ Il recettore considerato è il lavoratore in area a destinazione d'uso industriale/commerciale in

ambiente on-site, mentre in ambiente out-site è stato considerato lo scenario residenziale con

recettore adulto e bambino.

➢ Lo studio di AdR è stato sviluppato solo con il parametro tetracloroetilene in quanto la

presenza del Manganese è uniformemente distribuita nella falda dell'area ed essendo una

specie chimica inorganica non volatile si è ritenuto doveroso escluderlo.

Parametri idrogeologici e chimici sito-specifici inseriti:

I parametri idrogeologici e chimici sono risultati sito specifici e relativi alla tessitura del suolo tipo

“sandy-loam”. Tutti i parametri sito specifici dell'area utilizzati per la compilazione della presente AdR

sono in parte quelli previsti di default da ISPRA e in parte sito specifici, ad esempio, la direzione

prevalente del flusso di falda individuata in seguito alle rilevazioni condotte congiuntamente con ARPAT

risulta essere da E-NE a O-SO. La velocità del vento è calcolata applicando un approccio molto

cautelativo e quindi condivisibile da questo ufficio.

 

La società conclude che il livello di rischio nel sito determinato dalla presenza di Tetracloroetilene

nell'acqua di falda è accettabile sia in scenario on-site sia in quello out-site e, pertanto non ravvisa la

necessità di adottare azioni di prevenzione e/o messa in sicurezza per i lavoratori del sito o per i residenti

più prossimi al sito.

Conclusioni

Questo ufficio ritiene approvabile l’Analisi di Rischio presentata e le sue conclusioni. 

Si ricorda la necessità di programmare una campagna di monitoraggio delle acque di falda nel sito per

valutare l'andamento delle concentrazioni, la cui durata verrà definita in sede di CdS.

Si rimarca che l'AdR è uno strumento dinamico, i cui calcoli escenari sono conseguenti al modello

concettuale del sito definito dalle indagini ambientali effettuate in funzione dell'attuale stato dei luoghi.

Qualora nell'area venissero intraprese attività che comportano alterazioni morfologiche e/o modifiche

all'attuale stato dei luoghi, dovrà essere rimodulata l'Analisi di rischio sito specifica e individuate le

prescrizioni da inserire per l’utilizzo dell'area.

Il Responsabile  del Dipartimento
Dr.ssa Gigliola Ciacchini1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato
presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art.71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa
è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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